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Lira stabile, ma il partito 
» - • • • , • • , 

La nostra moneta mantiene la parità con quelle europee - Il dollaro in'leg
gera ascesa - Altalena dei * tassi : d'interesse - Chi vuole seminare panico ? 

ROMA — Il partito della svaluta
zione è rJent/rato dalle ferie e tor
na alla carica contro la lira? Qual 
è lo stato di salute reale della no
stra moneta? E' vero che si trova in 
pericolo? L'andamento del mercato , 
del cambi ieri e l'altro ieri sem
bra smentire tanto allarmismo. La 
lira è rimasta stabile nei confron
ti dir tutte le monete dello SME, 
mentre il dollaro ha continuato ad 
apprezzarsi sia nei ^confronti della 
moneta italiana sia verso le altre. 
E' vero che la Banca d'Italia ha do
vuto vendere dollari nei giorni scor
si per Impedire < una ulteriore sci
volata del cambio, ma la stessa 
cosa sta facendo la Bundesbank; 
anzi, l'altro : ieri, quando la pres
sione si era fatta massima, se da 
via Nazionale sono usciti • circa 13 
milioni di dollari, la banca centra
le tedesca ne ha ceduti ben 21,4 
milioni. Ieri, invece, né Banca 
d'Italia né Bundesbank hanno do
vuto vendere e la situazione si è 
riequllibrata «autonomamente». 

Le quotazioni , 
' • ufficiali 

Vediamo, ' comunque, le quotazio
ni ufficiali di ieri: il dollaro si è 
collocato su una media di 851.50 lire 
contro le 850 del giorno precedente. 
H marco tedesco a 472,275 lire (è ri
masto invariato) ; il franco francese 
a 204.075 (204.25 lunedì, quindi c'è. 
stata una - lievissima rivalutazio
ne della lira) ; sterlina 2.010,70 
(2.013,55) ; franco svizzero 511,89 
(511,48). Insomma, se speculazione. 
contro - la lira c'è -• stata, per ora 
sembra rintuzzata. 

Il fenomeno che -caratterizza il 
mercato dei cambi, in questa fase, 
è in realtà la risalita del dollaro, 

• anche rispetto al marco. E' 6tata su
perata la soglia di 1,8 marchi per 
dollaro: la chiusura ieri era a 1,8005, 
leggermente meno che lunedi 
(1,8015). La Bundesbank vuole bloc-

t care una certa fuga di marchi e so
stenere la quotazione della moneta 
tedesca. A Francoforte circola voce 
di un intervento della banca cen
trale in modo da far risalire 1 tassi 
di interesse • che ora hanno egua
gliato 11 tasso di sconto, al livello 
del 7,5°/o. L'obiettivo è arrivare al-

T8,5-9°/o in modo da scoraggiare de
flussi verso paesi dove il denaro 
viene mèglio remunerato. 

La situazione dei tassi, d'altra 
parte, si presenta assai confusa. Ne
gli Stati Uniti, dopo 1 ritocchi, in 
basso delle settimane scorse per sti
molare l'attività produttiva e usci
re dalla fase recessiva, c'è una nuo
va risalita del prime rate. Ieri la 
Chase Manhattan lo ha portato 
dall'll all'11,25%. Proprio l'attesa di 
un imminente rialzo dei tassi, dopo 
la notizia, diffusa venerdì dalla Fé-

. Aerai reserve, di un massiccio au
mento della massa monetaria ame
ricana, ha spinto all'acquisto di dol
lari sui mercati europei. 

Intanto, ieri la banca giapponese 
ha < annunciato una riduzione del 
tasso di sconto che. scende, così, 
dal 9 àll'8,25%. Il provvedimento è 
stato preso per stimolare gli inve
stimenti a sostegno dell'attività pro
duttiva, Cionostante, a- Tokyo Io 

; yen è rimasto saldo, anzi si è lieve
mente rafforzato rispetto a} dollaro. 

'•- v.; Anche in Francia altri tre del 
.maggiori istituti bancari hanno de
ciso di ridurre 11 prime rate, portan
dolo dal 12,75 al 12.25%. -., 

U quadro internazionale 6 com
plesso e instabile, ma non ci sono 
stati finora terremoti valutari co
me quelli che avevano caratterizza
to l'agosto da molti anni a questa 
parte. Anche l'andamento congiun

turale è contraddittorio. Dagli USA 
vengono segnali secondo 1 quali la 
fase recessiva starebbe ormai per 
finire, mentre, come abbiamo visto, 
Francia e Giappone intendono ri
lanciare il ciclo. Tuttavia, finora 
non è dall'estero che bisogna aspet
tarsi 1 maggiori pericoli per la lira. 

L'Italia, d'altra parte, continua ad 
avere una quota di riserve assai con

sistenti: il Fondo monetario ha fat
to sapere che, mettendo insieme va
luta e oro, slamo al terzo posto del 
mondo, subito dopo la Germania e 
la Francia, prima della Gran Breta
gna e degli Stati Uniti. 

Margini 
di oscillazione 

Ci sono, Inoltre, ancora margini 
di oscillazione, per restare dentro 
le parità fissate dallo SME. I limi
ti minimo e massimo di oscillazio
ne del cambio con il marco sono 
439,312 lire e 485.287 lire. Oggi sla
mo a 472,25; dunque c'è una fascia 
di 23 lire. •••,» _, • 

Non vogliamo con " questo dire 
che tutto è tranquillo, né possiamo 
sottoscrivere l'ottimismo di La Mal
fa secondo il quale la lira si sareb-

] be ; addirittura rafforzata. Sapere 
che per il governo^ — come dice La 

: Malfa t — e l'obiettivo della difesa 
! dèi cambio è assolutamente priori
tario » è importante, ma non ì suf
ficiente a toglierci ogni timore. Tut-

; tavia non si sono ancora determi-
: nate le condizioni oggettive per lan
ciare l'allarme sulla lira. Ciò non 
significa che il partito della svalu
tazione sia.sconfitto o rassegnato. 
Tutfaltro. E ha ancora molte carte 
da giocare. Nelle prossime settima
ne, dunque, si arriverà al momento 
della verità. 

Un sondaggio della Confesercenti su andamento e prospettive del mercato 

ROMA — Si fa un gran 
chiasso, " m questi ultimi 
giorni di ferie, circa gli au
menti *a sorpresa* che do
vrebbero verificarsi già nella 
prima decade di settembre 
sui generi di consumo di o-
gni tipo e qualità. Ma la 
realtà del mercato, per il 
momento, non presenta ano
malie eccessive e se dovesse 
permanere loJ stato attuale 
delle cose gli incrementi po
trebbero essere quanto meno 
contenuti. Insomma, sembra 
che anche sul fronte dei 
prezzi, si comincia a sentire 
U clima recessivo: la stretta, 
il raffreddamento della do
manda e delle produzioni, > i 
Umori per l'autunno tengono 
il mercato a bassa pressione. 

Lo si deduce — ovviamente 
in via di pura ipotesi — da 
una analisi campionaria rea
lizzata' dal Dipartimento eco
nomico della Confesercenti 
su tutto il territorio naziona
le, attraverso > un sondaggio 
che ha interessato piccole e 
grandi aziende dei vati setto
ri distributivi. •'...••;• 
; Di fatto, tuttavia, si sono 
già verificati rincari conside
revoli all'ingrosso dal gen
naio fino a maggio sempre al 
di sotto di un punto in per
centuale, e a giugno, con un 
incremento superiore al 2 per 
cento. Il mercato si i poi 
stabilizzato, pur registrando 
ritocchi noti sempre - com
prensibili. Afa quali sono le 
previsioni' per l'autunno e 
per l'inverno? . •' "-ÌU 

Per ora — sostiene Roma
no Bellentani, responsabile 
del Diparrimenf o economico 
della Confesercenti — non vi 
sono segnali allarmanti, ti 

mercato appare ":- sostanziai- x 

mente calmo. Sugli alimenta
ri i nostri indicatori non 
hanno segnalato impennate, 
né si prevedono aumenti Ver
tiginosi alla ripresa autunna
le se non per gli olii di semi 
di sója e. arachidi in parte 
anche per la siccità che ha 
colpito nelle scorse settimane 
alcuni stati) americani (si 
parla di aumenti intorno alle 
70 tire al litro) e per i pro
dotti dolciari in generale, che 
dovrebbero v •« Iteuitore » •:. al
l'ingrosso sul 10 per cento 
circa anche per effetto degli 
aumenti del prezzo dello zuc
chero. } , -<--; "••;'. •'.;'• 

Per i prosciutti, .i-salumi in 
genere, U formaggo, non si 
dovrebbero verificare aumen
ti. Nei settori dei vini si par
la di aggiustamenti stagiona
li, soprattutto in relazione al 
processo inflattivo, Incremen
ti molto seri, invece, sono in 
vista, anzi sono già in atto, 
per.-quanto concerne, i pro
dotti alcoolici e quelli per 
l'igiene personale, sottoposti 
ad - una imposizione fiscale 
piuttosto rilevante. Non è un 
caso, del resto, che il consu
mo di questi prodotti regi
stri proprio ora un _, calo 
abbastanza sensibile, benché 
la stagione delle vacanze 
dovrèbbe stimolarne le vendi
te. ::vi'-,-%\. •/•:•:••. v,r")>V' ..•,'.--'.„. 

Circa gli elettrodomestici, il 
sondaggio in questione ha 
potuto > appurare che gene
ralmente U mercato alla fon
te (ingrosso),è € stancò* e di 
fatto fermo sui rincari già 
consolidati, ti settore cosidet-
to «bruito» (televisori, gira

dischi, registratori, ecc.) ma
nifesta, anzi, in qualche gros
so centro del Nord tendenze 
ad una pur limitata riduzione 
dei prezzi, soprattutto dovuta 
alla massiccia presenza della 
produzione tedesca occidenta
le (che, d'altronde, ha già 
messo in crisi una serie di 
nostre aziende). -

/{ settore < bianco », invece, 
(frigoriferi, fornelli, lavatrici, 
lavastoviglie)' ha già manife
stato tensioni consistenti con 
aumenti all'ingrosso • intorno 
all'8 per cento che potrebbe
ro diventare più, elevati par-
ticolarmente in vista delle 
festività , di fine •*.• d'anno, 
quando avrà luogo una nuova 
t ricostituzione » delle scorte 
da parte dei dettaglianti, T 
• Va considerato, al riguardo, 

che i commercianti al minuto 
rinnovano di regola i propri 

, stocks ogni due mesi circa e 
che, ad ogni nuova fornitura, 
devono sostenere aumenti dal 
6 àll'8 per cento, superando 
quindi Ù 30 per cento su ba
se annua.: ~-.. ....... 

Lo stesso andamento è in
atto per il € piccolo* elettro
domestico (frullatori, ferri da 
stiro, tritacarne, tostapane). 

Aumenti considerevoli,^ ma 
ancora collegati alla dinamica 
inflattiva, si sono - già regi
strati, inóltre, nel comparto 
abbigliamento-tessile con in
dici di incremento dal 20 al 
25 per. cento all'ingrosso per 
la. maglieria esterna e i ca-
pispalla (vestiti, cappotti, 
impermeabili). Si tratta ' di 
un incremento considerato 

-: « normale » e che i negozianti 
' scontano ormai da molli anni 
ad ogni fornitura stagionale, 
che avviene, di norma, , sei 
mesi prima e anche più, del 

momento delle vendite. Oggi, 
ad esempio, i commercianti 
al minuto acquistano già i 
capi che venderanno la pros
sima primavera. 

Sempre all'interno di que
sta dinamica dovrebbero 
muoversi i prezzi della bian
cheria intima e della calzet
teria, mentre i prodotti, for
temente reclamizzati (marke
ting) sembrano subire oscil
lazioni non uniformi a se
conda dei. mercati in cui a-
gìscoho i vari operatori. ; • 

A settembre, dunque, per i 
consumatori . non ci dovreb
bero essere batoste insoste
nìbili? Gli aumenti già avve
ratisi intanto sono già molto 
gravi. Inoltre quello che ab
biamo delineato e un quadro, 
per così dire, statico, che 
non considera eventuali * in
cìdenti di percorso*. Ad e-
sempio — come dice Bellen
tani — se l'Australia, per 
qualche ragione, sospendesse 
o solo riducesse le proprie 
. esportazioni di lana, ì prèzzi 
della maglieria • potrebbero 
saltare anche in modo iper
bolico. Per i cereali e le car
ni, vi sono ora misure coma-

'- nitarie che dovrebbero garan-
'tire una certa stabilità dei 
costì di produzione e quindi 
dei prezzi nelle varie fasi del
la distribuzione. Ma se la lira 
non dovesse tenere e se l'in
flazione, già così elevata, do
vesse accelerare, quel € qua
dro * ' che abbiamo definito 

, statico sarebbe destinato a 
saltare e nessuno oggi può 
prevedere cosa succederebbe, 
fra l'altro, qualora giungesse 
sul groppo degli italiani una 
nuova stangata ~ del resto 

già programmata dal governo 

— sulle tariffe pubbliche (te
lefoni, energia, trasporti) e 
sui canoni d'affitto degli e- . 
sercizi commerciali. . 

Se ' non allarme, dunque, < 
sembra lecito nutrire per il • 
futuro dei prezzi - gualche 
apprensione e preoccupazio
ne, Tanto più, qualora il go- • 
verno e l'attuale maggioranza 
insistessero per erogare mi- < 
gliaia di miliardi a pioggia, e, 
cioè senza alcun criterio se-' 
lettivp, pretendendo poi di, 
finanziarli con gli annunciati.[ 
inasprimenti dell'IVA anche 
sui generi di prima necessità.-

D'altronde, una politica dei. 
prezzi che voglia veramente ' 
incidere : sull'andamento del. 
mercato non può limitarsi a ] 
controllare l'ultima fase della 
catena distributiva; ma deve 
intervenire a monte, nel 
momento della produzione e ' 

. in quello dell'ingrosso. 
••' E' vero,per altro, che i 
mass-media legati al grande 
capitale (che esiste purtrop
po ed è sempre più apf1 a$sl- , 
vo anche se chiede soldi alla 
.collettività) si traggono soli--
tornente d'impaccio, di fronte 
ad ogni aumento del costo 
della vita, accusando da un 
lato la « scala mobile > di 
perversità e dall'altro i nego
zianti. Ma le organizzazioni 
sindacali hanno ampiamente 
dimostrato che la scala mobi- • 
le tutèla in parte sólo le re-
tribuzioni più basse, mentre 
è un fatto che dal '70 ad oggi 
gli aumenti alla produzione 
sono stati pari al 300.5 per 
cento (fonte Confcommercio) 
e quelli al consumo invece 
del 244,7 per cento. . 

Sirio Sebastianelli 

Tornano i decreti in Parlamento 
La maggioranza è sempre più divisa 
I provvedimenti economici all'esame delle Commissioni della Camera - Criti
che anche dai democristiani, ma si dice che il governo porrà la fiducia 

Marianetti: 
le proposte 
di Sette vanno 
discusse 
ROMA — «La cosa più dan
nosa del sistema delle Par
tecipazioni statali è stata 
quella di non avere progetti 
odi enunciare programmi 
che non vengono poi realiz
zati, come l'Alfa, la siderur
gia, Gioia Tauro insegnano », 
lo ha affermato ieri, in una 
dichiarazione all'agenzia Adn 
Kronos, il segretario,. gene
rale aggiunto della Cgil, 
Agostino Marianetti, rispon
dendo alla recente intervi
sta dèi presidente - deirirL 
Pietro Sette aveva, infatti, 
dichiarato di non voler pro
cedere a licenziamenti, anzi 
aveva . annunciato un . pro
gramma di' espansione che 

. prevederebbe 15 mila posti 
di lavoro in quattro anni. H 
presidente dell'Ir! chiede pe
rò in cambio, al sindacato, 
disponibilità sul terreno del
la mobilità. 
'• «/n eia di princìpio — ha 
affermato ieri Marianetti — 
non. siamo contrari alla mo
bilità ». Bisogna però che go
verno .e aziende accettino il 
principio della « mobilità 
contrattata*. Quanto agli ef
fetti sull'occupazione dei pia
ni di espansione dell'lRI, 
Marianetti li ha definiti «mo
desti». anche se il proposito 
del presidente dell'In di non 
licenziare è per il sindacato 
mun punto di partenza po
sitivo per discutere*. La ri
chiesta di collaborazione me 
giusta — ha aggiunto Ma-
rianetU — ma diventa sba
gliata: se viene interpretata 
come riduttiva delle prero
gative del sindacato ». 

Forse 2 
una riunione 
straordinaria r 

deWOPEC z 
ALGERI — L'OPEC avrebbe 
in - programma una riunione 
straordinaria per esaminare -
la situazione del mercato pe
trolifero internazionale. Lo ri
feriva ieri il quotidiano alge
rino El-Moudjahid, considera
to organo ufficiale del go
verno di Algeri. Secondo il 
giornale, alcuni paesi dell' 
OPEC. tra cui l'Algeria, e-
sprimono preoccupazione per. 
la situazione in cui versa il 
mercato mondiale del petro-. 
lio: e cioè per l'eccezionale 
livello raggiunto dalle gia
cenze accumulate dai paesi-
consumatori e per la sovra-
produzione registrata in al
cuni paesi OPEC. Il quoti
diano sostiene che ttali gia
cenze eccezionali costituiscono 
uno strumento di destabilizza-1 
zione del mercato petróUfe-' 
ro, mentre il livèllo di pro
duzione raggiunto da alcuni 
paesi dell OPEC non risulta 
giustificato né dalle loro esi
genze finanziarie, ni dalle 
condizioni di mercato ». Gli 
osservatori ritengono che con 
questa frase il giornale inten
da alludere in particolare all' 
Arabia Saudita e all'Irak. 
BRUXELLES — Dal 1973 ad 
oggi, la dipendenza energeti
ca della CEE dalle importazio
ni è passata dal 63 per cento 
al 54 per cento. 

I dati sono contenuti in un 
rapporto del commissario 
CEE responsabile per l'ener
gia. Guido Bruroer -

RÓMA — A Montecitorio, co
me previsto, i deputati hanno 
sospeso le vacanze per via 
dei decreti economici.. I due 
provvedimenti — quello di spe
sa e quello fiscale, dal mo
mento che il terzo, il decreto 
dello « zero-cinquanta », è sta
to accantonato e sostituito 
con un disegno di legge — 
sono da ieri all'esame delle 
varie commissioni della Ca
mera. Prima tappa, la com
missione Industria, -.che ieri 
sera ha dato parere' favore
vole, a maggioranza, su en
trambi i decreti. Da oggi 
invece inizia la discussione 
di merito e l'esame degli e-
mendamenti nelle altre due 
cotnmissioni, • la commissione 
Finanze e la commissione Bi
lancio. , . •« .-•• 

E' difficile dire quale po
trà essere la sorte di questi 
provvedimenti, che cammina
no su) filo di un rasoio: entro 
la prima settimana di settem
bre devono essere approvati, 
pena la loro decadenza; e ri
spettare i tempi non sarà sem
plice. dal momento che -c'è 
da esaminare. una' montagna 
di emendamenti. H Senato ci 
ha messo quattro settimane 
ad approvarli: la Camera può 
farcela in neanche 15 gior
ni? Nel dima di mcertexza 
prende corpo la voce che il 
governo, per non correre ri
schi. sia intenzionato a porre 
la fiducia; in questo modo si 
evita la discussione e la vo
tazione sui singoli emenda
menti. ma resta il problema 
di tutto il tempo che ci vorrà 
per l'illustrazione degli emen
damenti, e per la votazione 
dei vari articoli 

Non è solo un problema tec
nico. La questione di fondo 
è assolutamente politica, e lo 

s i . è visto Bene ieri nel di
battito alla commissione In- . 
dustria: nessuno, proprio nes
suno è convinto della vali- j 
dità di questi provvedimentL < 
Non è solo l'opposizione ad 
avanzare critiche; anzi, ì pri-
mi a manifestare dubbi, ri-; t 
serve, incertezze, sono i rap- ; 
presentanti dei. partiti della , 
maggioranza. E' stato addi- ' 
rittura il relatore democristia- . 
no sul decreto di spesa. Ali- ' 
verta a parlare di <difficile [. 
riscontro di una strategia di 
medio periodo», di * miopia 
e fatalismo nel proseguire per 
vie scoordinate ». Un biguet- ' 
to da visita mica male, fir
mato dal più importante par
tito di governo. 
; A questo punto però — han
no osservato i comunisti Gràs-
succi e Brini, prima di uni-; 
strare puntualmente le criti
che del PCI e le sue richie- t 
ste di modifica — non si ca
pisce perché il governo non 
accetta di scendere a più mi
ti consigli: rivedere tutta la 
questione, attraverso una di
scussione * seria e approfon
dita che; tenga conto del pa
rere dei partiti * opposizio
ne. Noi chiediamo — ha detto 
Brini — che sia precisato a 
carattere di urgenza dei prov-
vedimenti, attraverso on loro ; 
largbisstao sfrondamento, • 
che si proceda ad una mo
difica profonda degli indiriz
zi di politica economica, in 
modo da frenare l'inflazione 
e riqualificare la spesa pub
blica. I partiti della mag
gioranza sono disponibili, op
pure preferiscono dimostrare 
ancora una volta la debolezza 
di questo governo e fl. sue. 
scarso senso di - responsabi-. 
Irta, ricorrendo un'altra.volta 
ai colpi di voto di e fiducia»? 

L'inflazione livella i salari 
e punisce la professionalità 

ROMA — Confortato da motti riscontri oggettivi toma in 
questi giorni agli onori della cronaca un tema che è stato 
nell'ultimo anno oggetto di dibattito ma anche di scontro e 
di polemiche all'interno del sindacato: è il tema dell'c appiat
timento» delle retribuzioni a causa dei meccanismi automa
tici della contingenza, dei livellamento delle paghe — al di 
là dei reali valori professionali — per effetto di un « aumento 
fisso uguale per tutti» che è lo scatto della scala mobile. 

I dati vengono da uno studio dell'Isfot (Istituto par lo 
•viluppo della formazione protessionale) e fanno parte del 
rapporto sulla manodopera predisposto con la collaborazione 
del Censis (Centro atudi investimenti sociali). Intanto vediamo 
queste cifre. Esse dicono che dal 75 al 1» (SODO m cui 
è terminata la rilevazione den'IsfoD l'appiattimento defle 
retribuzioni è avvenuto non solo fra le divene categorie 
ma all'interno degli stessi settori. CosL ad esempi», i salari 
dell'industria, fatti 100 quelli del "75. nei 79 sono creaetati 
a IH. mentre gli stipendi degli stessi settori industriali sono 
•cesi a «7,3. Facendo un raffronto fra categorie divorae, 

I risultati del rapporto Isfol 
I dirigenti d'azienda chiederanno 

una modifica del ponto di contingenza 
in relazione ai ruoli professionali 

sì vede che. sempre fatto 1M fl 75. nd settore del credito 
e deHe assicurazioni le paghe non hanno neppure recuperato 
suQ'aomento del costo defia vita. 

La causa prima di questo Svenamento delle reti Ruotai 
dicevamo, viene indicata neait scatti dada contingenta ebe 
costituiscono un aumento uguale per tutti. «Se I tassa £ 
inflazione continuerà sul livelli attuali», dice lo stadio dai-
l'IsfoL eia coatìnfeasa soppianterà in tornimi di pnpmiama 
la paca base», 

Cosa jrffirinca in concreto tutto questo? Intanto molti degli 
•foni fatti dai sindacati negli uMiroi ansi par i«totfodurr» 

I 
, ora si tratta 

e Tregua » fino a mezzanotte di ieri a Cherbourg, per 
consentire il rimpatrio delle migliaia di turisti inglesi 

PARIGI — Tregua, ieri, fino alla mezzanotte 
a Cherbourg, mentre gii altri porti francesi 
rimanevano bloccati. I pescatori dell'Atlan
tico hanno inteso consentire il rimpatrio di 
migliaia di turisti inglesi rimasti sulle ban
chine per l'agitazione che nei giorni scorsi 
si è estesa a tutte le marinerie. Sempre per 
ieri, era previsto l'incontro a Caen tra pesca
tori e armatori, mentre nella mattinata era 
cessato k> sciopero di solidarietà in Corsica. 

Si .sono intanto moltiplicate le iniziative 
€ promozionali» per ridurre la tensione crea-; 
ta dal forzato prolungamento delle feria dei 
turisti britannici: Air France e British Air-. 
ways hanno organizsato voli speciali Parigi-
Londra ai prezzo € stracciato» di 50.000 lire; 
il vice-console britannico avrebbe invece prò-
posto un e pieno» di benzina per far raggiun
gere ai suoi connazionali i porti belgi, ai 
quali già dai giorni scorsi si registravano 
lunghe file. 

' Infuria la polemica sol giornali inglesi: al 
contesta la forma di lotta scelta dai pescatori 

f francesi, si ricorda che in Gran Bretagna si 
, è sempre evitato di creare disagi al transito 
attraverso la Manica, si denuncia la lievita
zione dei prezzi per il «ristoro» nei porti 
bloccati. B governo francese ha fatto sapere 
che qualsiasi suo intervento è subordinato 
alla cessazione della protesta. . -

Intanto i coDoqm iniziati ieri a Caen si 
prevedono difficili, per là complessità delle 
richieste dei pescatori; no ai licenziameli 
net grossi pescherecci, sostegno atta pesca 
«artigianale», prezzo del gasolio e prospet
tive defia pesca. 

Sempre ieri, si è conclusa la vicenda del-
! la nave-traghetto « Vlkmg »: i passeggeri, che . 
non erano potuti sbarcare in Francia, han-
no preteso dalla compagnia un risarcimento. 
rifiutandosi di scendere a Portsmouth. Han
no avuto 100.000. lire a testa. 
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nella contrattazione nazionale e; aziendale richieste relative 
»iin professionalità rischiano di essere vanificati. Secondo 
l'ultimo contratto dei ineUaneccanici, ad'esempio, neA'Il la 
differenza fra la paga base della categoria più bassa — la 
prima - e quella più alta, ta settima, verrà ristabilita 
secondo il rapporto 100/200. Se anziché considerare aoio la 
paga base si tiene conto anche dela contingenza, il rapporto 
fra il primo e fl settimo KveDo scende perà a KJ. LTndagfae 
dell'Iato! tira alcune conclusioni da epeste cifre: parla di 
tendenze «stlssaaiisUche» ^ . 

n sindacato conosce questi rischi, sa che tacontrattarJone, 
nache quella aziendale, non riesce a garantire una tesela 
compieta a tutti i Uvett professional!; è preoccupate d i m a 
situazione che può «regalare» fasce comìstfiai ai tecnici 
e di impiegati ad OTaaniriarioni eutononvi o afl> «competa 
zkne » individuate. Inutile negare, però, che nello stesso sin
dacato convivono posizioni anche diverse, d «no spastt ad 
ulteriori appiattimenti, comunque sottovafcrtazieoe 

Eppure sintomi preoccupanti di •pini» corporativa e « 
risposte sbagliate ad un problema che è reale ci sona: è di 
ieri la notista che ta Utóaa^uadri, una ddfc • « t a s t a s i d » 

i qeadri leterssedi siiaadas. s* decise di 
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ta ululoni al grado di jjiiliia!aneli. l i 
ta ceaefcajensa de atramente di ette** ad 
dei salari e degli stipendi ai tracannerebbe ta en 

di 

Mantfestazioiii e proteste a Nocera 
per 3 colkxaaeflto stagioaale 

NOCERA INFERIORE — Con
tinuano nel Nocerino meni-

e proteste di lavo-
stagioneli osi settore 

tari cerno tavo
li 

di 
art 

ne defle graduatale per il 
lscssnento. Anche a 
gita, .altre tana aitici 

là 

a sostare fuori 
fattrice, a btaoot è 

de cosi 1 tradizionale 
di manovra sofia massa di la-

Mentre fl i 
dtacutara sulle an

nunciate riduttani per ta ram 
pagna ta corso, ta tutti i pae
si del Nocermo-ssrsjsBse conti» 

e' 

ta • • • • • • parte da 
guidate dalla DC, 


